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TRIBUNALE DI FIRENZE 

RG n. /– Dott.  – Udienza 

COMPARSA DI  COSTITUZIONE E RISPOSTA  

 

PER  

 

OSPEDALE SANZIO C.f…. e partita iva … in persona del Direttore Generale pro 

tempore dr. …., rappresentata e difesa dall’avv. …(C.f. …) come da procura alle liti 

apposta su foglio separato ex art. 83 terzo comma cpc (doc.2), con sede in  ed 

elettivamente domiciliata presso lo studio del suo difensore in Firenze Via …. 

-CONVENUTA - 

 

NELLA CAUSA PROMOSSA  DA 

MARIA  

MARIO  

MARIUCCIA  

MARIETTA  

AVV.TI 

-ATTORI - 

 

CONTRO ANCHE 

DR.IPPOCRATE  

 

-CONVENUTO- 

 

Il sottoscritto difensore dichiaradi voler ricevere le comunicazioni di cancelleria e le 

notificazioni presso al seguente numero di fax 055…. ed al seguente indirizzo 

Pec: ...@firenze.pecavvocati.it 

*** 

Si costituisce nel procedimento descritto in epigrafe l’OSPEDALE SANZIO  a mezzo 

del sottoscritto difensore. 

** 

FATTO 

La domanda attorea viene fondata dalle parti attrice su un presunto caso di responsabilità 

medica.  

Sulla vicenda è già stata svolta una procedura per consulenza preventiva (rg n.  Trib. 

Firenze) che ha però visto come parte ricorrente la sola signora Maria  e, come sola parte 
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resistente, l’Ospedale Sanzio 

Il presente giudizio di merito è stato introdotto anche dai signori Mario, Mariuccia e 

Marietta che intendono far valere il c.d. danno riflesso che essi affermano di aver subito 

a causa delle lesioni personali sofferte dalla loro congiunta Maria ed imputabili, a loro 

dire, alla condotta dei convenuti.  

Con l’atto di citazione introduttivo di questo giudizio, i signori Maria,Mario, Mariuccia 

e Marietta convenivano in giudizio, avanti all’intestato Tribunale, l’Ospedale Sanzio ed 

il dr. Ippocrate per sentire accogliere le seguenti conclusioni: 

“voglia il Giudice disporre accertamento tecnico preventivo ex art. 696 bis cpc, 

con nomina di CTU Medico-Chirurgo e Medico-Legale,  

- Voglia il Giudice ai sensi e per gli effetti dell’art. 698 cpc dichiarare 

immediatamente ammissibile il mezzo di prova dell’ATP: RG n… – Tribunale di Firenze 

e i relativi documenti depositati. Nel merito: Voglia l’Ecc.mo Tribunale adito, respinta 

ogni contraria istanza, eccezione e deduzione, in accoglimento della domanda degli 

attori, condannare i convenuti al pagamento in solido, o chi di essi di ragione: - in 

favore della Sig. Maria della somma di complessivi euro 662.777,00; - in favore della 

figlia convivente Mariuccia della somma di euro 249.106,00; - in favore della figlie 

Marietta non convivente della somma di euro 166.000,00 ; - in favore del marito 

convivente Mario della somma di euro 166.000,00. Voglia altresì il Tribunale 

condannare parte convenuta Ospedale Sanzio  al pagamento delle spese tecniche e 

legali sostenute dall’odierna attrice sig.ra Maria in sede di ATP per l’importo 

complessivo di euro 37.497,86. Tutte le somme sopra indicate sono richieste salvo il 

maggiore o minore importo di legge e/o di giustizia. Con interessi legali e rivalutazione 

monetaria dal dì del dovuto al saldo. Con vittoria di spese, competenze e spese generali 

al 15% e Cap e Iva come per legge, anche dell’atp e di ctp…” 

La parte attrice esponeva brevemente la storia clinica della vicenda per cui è causa 

sostenendo che vi sia stata da parte dei medici dell’Ospedale Sanzio,ed in particolare 

dal dr. Ippocrate, un’errata gestione medica a seguito dell’intervento da essa subito il 26 

gennaio 2014 presso tale struttura sanitaria.   

Per quanto riguarda gli elementi costitutivi della domanda attorea, la parte attrice si 

limita a dire che dalla ctu depositata in atti “risulta in modo evidente la colpa medica e 
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la responsabilità dell’Ospedale Sanzio e dei sanitari che hanno preso parte 

all’intervento chirurgico ed al post – operatorio” e che sussiste “dalla documentazione 

medica o in atti e, in caso di contestazione, dell’atp espletando” anche il nesso di 

causalità materiale. 

Vengono poi svolte in atto di citazione delle considerazione in diritto del tutto avulse 

dai fatti di causa. 

Viene poi argomentato il quantum della domanda sulla base di quanto rilevato dai ctu, 

richiamandosi, a dire degli attori, alle tabelle di liquidazione del danno edite dal 

Tribunale di Milano.  

Per la signora Maria viene chiesto il danno da invalidità permanente differenziale a cui 

viene cumulata una pretesa risarcitoria per il danno morale; viene chiesta altresì la 

somma di euro 50.000,00 per il danno patrimoniale emergente (spese per collaboratrici 

domestiche, spese per recarsi agli ospedali  per praticare le terapie riabilitative e per 

l’intervento di   sostituzione del defibrillatore). 

Per i congiunti della signora Maria, vengono articolate le seguente pretese risarcitorie: 

euro 249.106,00 per la figlia convivente Mariuccia ; 

euro 166.000,00 per la figlia  non convivente Marietta 

euro 166.000,00per il marito convivente Mario .   

 

Si chiede infine che venga disposto un secondo procedimento in atp. 

** 

IN DIRITTO 

 

ECCEZIONE DI PRESCRIZIONE 

Si eccepisce la prescrizione dell’azione promossa da Mario, Mariuccia e Marietta.  

L’azione ha natura extracontrattuale ex art. 2043 c.c..   

 Invero, come insegna la Suprema Corte di Cassazione ad esempio con la  ordinanza n. 

21404 del 26/07/2021:  

“La responsabilità della struttura sanitaria per i danni da perdita del 

rapporto parentale, invocati "iure proprio" dai congiunti di un paziente deceduto, è 

qualificabile come extracontrattuale, dal momento che, da un lato, il rapporto 

https://dejure.it/#/ricerca/giurisprudenza_documento?idDatabank=2&idDocMaster=9318354&idUnitaDoc=0&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/giurisprudenza_documento?idDatabank=2&idDocMaster=9318354&idUnitaDoc=0&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
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contrattuale intercorre unicamente col paziente, e dall'altro i parenti non rientrano 

nella categoria dei "terzi protetti dal contratto", potendo postularsi l'efficacia protettiva 

verso terzi del contratto concluso tra il nosocomio ed il paziente esclusivamente ove 

l'interesse, del quale tali terzi siano portatori, risulti anch'esso strettamente connesso a 

quello già regolato sul piano della programmazione negoziale)”. 

Nel caso di specie, l’intervento chirurgico risale al 26 Gennaio 2014.  

La prima volta che è stato fatto valere il diritto risarcitorio è con il ricorso ex art. 696 

bis del 10 febbraio 2020. 

Pertanto, l’azione si è prescritta al 26 gennaio 2019. 

Anche qualora si faccia valere il termine di prescrizione da fatto di reato, ex 2947 terzo 

comma c.c., la prescrizione è comunque già maturata.  

Infatti, ai sensi del combinato disposto degli artt. 157 e 590 c.p., il termine  di 

prescrizione è di sei anni, a partire dal 26 gennaio 2014. Dunque, la prescrizione è 

maturata il 26 gennaio 2020.           

** 

NEL MERITO 

Questo difensore si riporta a quanto esposto in sede di atp ed alle osservazioni peritali 

dei propri consulenti di parte.  

Spetta a controparte provare la responsabilità dell’odierno convenuto.   

Le valutazioni dei ctu sono superficiali ed in contrasto con la scienza medica.  

Sul tema qui indagato, mancano delle specifiche linee guida.  

Nel denegato caso che il Giudice dovesse ritenere sussistente la responsabilità dei 

medici dipendenti dell’odierna comparente, si chiede l’applicazione dell’art. 2236 c.c..  

** 

IL QUANTUM DELLE DOMANDE ATTOREE 

 

Anche il danno deve essere comprovato da controparte.  

Si contesta ogni pretesa risarcitoria in quanto non dovuta e comunque non provata.  

Le somme pretese per gli onorari dei ctp in atp paiono eccessive.  

** 

P.Q.M 
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L’ospedale Sanzio, come sopra rappresentato e difeso, formula le seguenti 

CONCLUSIONI 

Piaccia all’Ecc.mo Tribunale di Firenze, rigettata ogni altra contraria istanza, respingere 

le domande attrici ed in subordine ridurle a giustizia, con vittoria di spese e compensi 

professionali.  

Si chiede la rinnovazione della ctu, sulla base delle osservazioni dei propri ctp, non 

prese in considerazione dai ctu.   

Si produce:  

1) Delibera di costituzione in giudizio 

2) Procura alle liti 

3) Prima Relazione dei ctu, in sede di atp  

4) Seconda relazione dei ctu, in sede di atp,   

5) Memoria Sanzio in sede di consulenza preventiva  

6) Fascicolo di parte Sanzio  in atp rg n. parte I 

Fascicolo di parte Sanzio in atp rg n. parte II 

Fascicolo di parte Sanzio  in atp rg n.parte III 

 

Firenze, … … … 

Avv.…. 
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